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Verbale  dell'assemblea  ordinaria  degli  azionisti  

tenutasi il 29 maggio 2015 .

* * * * *

Il ventinove maggio duemilaquindici ,

in Torino, presso il Centro Congressi Lingotto,

via Nizza n. 280, alle ore 10 circa, si è riunita

in unica convocazione l'assemblea ordinaria degli

azionisti della Società, convocata con avviso pub-

blicato sul sito Internet della stessa e nel mecca-

nismo di stoccaggio autorizzato eMarket Storage in

data 17 aprile 2015 nonché, per estratto, sul quo-

tidiano La Stampa  in data 18 aprile 2015 per discu-

tere e deliberare sul seguente

 Ordine del giorno

1) Bilancio  al  31  dicembre  2014  e  deliberazioni  re-
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lative .

2) Nomina organi sociali :

a) Determinazione  del  numero  dei  componenti  il  Con-

siglio  di  Amministrazione  e  del  relativo  compenso;  

deliberazioni relative .

b) Nomina del Consiglio di Amministrazione .

c) Nomina del Collegio Sindacale .

d) Determinazione  degli  emolumenti  del  Collegio  

Sindacale .

3) Remunerazioni e azioni proprie :

a) Relazione  sulla  remunerazione  ai  sensi  dell'ar-

ticolo 123-ter del D.Lgs. 58/98 .

b) Piano  di  incentivazione  ai  sensi  dell'articolo  

114-bis del D.Lgs. 58/98 e deliberazioni relative .

c) Deliberazioni  in  materia  di  acquisto  e  di  dispo-

sizione di azioni proprie .

Assume la presidenza, a sensi di statuto, e regola

lo svolgimento dell'assemblea il presidente del

consiglio di amministrazione e amministratore dele-

gato John Philip ELKANN il quale porge il benvenu-

to ai presenti e li ringrazia per la partecipazio-

ne.

Quindi comunica:

- che l'avviso di convocazione è stato pubblicato

sul sito Internet della Società e nel meccanismo
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di stoccaggio autorizzato eMarket Storage nonché,

per estratto, sul quotidiano La Stampa come dianzi

detto, ai sensi delle relative disposizioni norma-

tive;

- che sono stati regolarmente effettuati i previ-

sti adempimenti informativi nei confronti del pub-

blico;

- che l'assemblea si svolge in unica convocazione;

- che l'assemblea è regolarmente costituita in

quanto sono presenti o rappresentati n. 1.004 azio-

nisti per n. 188.754.146 azioni sulle n.

246.229.850 azioni da nominali euro 1 cadauna.

Il presidente invita, con il consenso dell'assem-

blea, a fungere da segretario il dottor Ettore MO-

RONE e dà atto:

- che, oltre ad esso presidente, è presente l'ammi-

nistratore Andrea AGNELLI;

- che sono inoltre presenti i sindaci effettivi:

Sergio DUCA - presidente

Nicoletta PARACCHINI

Paolo PICCATTI;

- che hanno giustificato l'assenza gli amministra-

tori:

Tiberto BRANDOLINI D'ADDA – vice presidente

Alessandro NASI – vice presidente
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Vittorio AVOGADRO DI COLLOBIANO

Victor BISCHOFF

Giuseppina CAPALDO

Luca FERRERO DE GUBERNATIS VENTIMIGLIA

Mina GEROWIN HERRMANN

Jae Yong LEE

Sergio MARCHIONNE

Lupo RATTAZZI

Giuseppe RECCHI

Eduardo TEODORANI FABBRI

Michelangelo VOLPI;

- che sono altresì presenti:

. il chief financial officer Enrico VELLANO

. il segretario del consiglio di amministrazione

Gianluca FERRERO;

- di aver accertato, a mezzo di personale all'uopo

incaricato, l'identità e la legittimazione dei pre-

senti.

Informa che l'elenco nominativo dei partecipanti

all'assemblea, in proprio o per delega, con l'indi-

cazione del numero delle rispettive azioni sarà al-

legato al presente verbale (allegato "H").

Il presidente comunica i soggetti che partecipano

al capitale sociale sottoscritto in misura superio-

re al 2%; gli stessi sono:
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* GIOVANNI AGNELLI e C. società in accomandita per

azioni n. 126.542.390 azioni (51,392%)

* EXOR S.p.A. n. 23.883.746 azioni (9,700%) con di-

ritto di voto sospeso in quanto azioni proprie

* THE OAKMARK INTERNATIONAL FUND n. 8.142.100 azio-

ni (3,307%), rientrante nelle esenzioni dalle comu-

nicazioni di partecipazioni rilevanti ai sensi del-

l'articolo 119 bis del Regolamento Emittenti.

Precisa poi che sono presenti rappresentanti della

società di revisione e personale qualificato per

il migliore svolgimento dei lavori e che, se l'as-

semblea non ha nulla in contrario, assistono alla

riunione alcuni studenti della Scuola di Alta For-

mazione con la direttrice Silvia PETOCCHI, della

Scuola di Amministrazione Aziendale con i professo-

ri Valter CANTINO, Alessandro ZERBETTO e Francesco

VENUTI, della Scuola di Management ed Economia con

i professori  Stefano CERRATO, Gabriele VARRASI,

Chiara GIACHINO e Bernardo BERTOLDI e del Politec-

nico di Torino e della Scuola di Giurisprudenza

con la professoressa Barbara PETRAZZINI, nonché a-

nalisti finanziari e, in una sala loro riservata,

giornalisti specializzati in materie economiche e

finanziarie, e tutti ringrazia per la partecipazio-

ne.
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Prega coloro che intendessero abbandonare l'assem-

blea prima del termine e comunque prima di una vo-

tazione di comunicarlo al personale incaricato per

l'aggiornamento dei voti presenti.

Prima di passare allo svolgimento dell'ordine del

giorno ricorda che, ai sensi dell'articolo 5.2 del

Regolamento di assemblea, in assenza di specifica

richiesta approvata dall'assemblea non si darà let-

tura della documentazione che è stata depositata,

a disposizione degli interessati, come indicato

nell'avviso di convocazione.

Precisa poi, per quanto riguarda gli interventi,

che coloro che intendono prendere la parola sugli

argomenti all'ordine del giorno, qualora non l'a-

vessero ancora fatto, devono prenotare il loro in-

tervento al tavolo di segreteria precisando l'argo-

mento.

Ricorda che, ai sensi dell'articolo 3.6 del Regola-

mento di assemblea, non è consentito l'uso di appa-

recchiature di registrazione audio e video da par-

te di azionisti.

Ricorda inoltre a coloro che verranno chiamati al

microfono che, ai sensi dell'articolo 6.4 del mede-

simo Regolamento, gli interventi dovranno essere

concisi e strettamente pertinenti alle materie al-
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l'ordine del giorno e che, ai sensi del citato Re-

golamento (articolo 6.6), gli interventi che si ri-

velassero di mero disturbo o impedimento agli al-

tri partecipanti ovvero offensivi e contro la mora-

le non verranno consentiti.

Sempre in base all'articolo 6.4, ritiene adeguato

il termine massimo di 5 minuti per gli interventi,

nei quali dovranno essere comprese anche eventuali

dichiarazioni di voto, e di 2 minuti per le repli-

che alle risposte fornite.

Precisa che conseguentemente, al fine di garantire

il miglior svolgimento dei lavori assembleari nel-

l'interesse di tutti i presenti, una volta esauri-

to il tempo massimo gli interventi e le repliche

saranno considerati terminati, il microfono verrà

disattivato e la parola passerà automaticamente al-

l'azionista successivo.

Quindi fa presente di voler osservare, prima di i-

niziare i lavori assembleari, un momento di racco-

glimento per le vittime dell'Heysel ricordando che

proprio 30 anni or sono in tale tragedia persero

la vita 39 persone e che in data odierna alle

19,30 ci sarà una messa alla Gran Madre per ricor-

darle.

I presenti, in piedi, si associano.
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Quindi il presidente fa presente che tra poco si

parlerà del bilancio 2014 ed anche di quanto è sta-

to fatto nei primi mesi del 2015 e ricorda gli ul-

timi 6 anni esponendo quanto segue:

" EXOR è nata 6 anni fa dalla fusione tra IFI e I-

FIL e questa settimana abbiamo toccato con l'azio-

ne EXOR in Borsa il valore più alto mai raggiunto

quotando 45,43 euro. Negli ultimi anni abbiamo mol-

tiplicato per 7 il valore della nostra azione che

nel 2009, quando abbiamo cominciato questo capito-

lo, era a 6,15 euro.

Questo ci rende molto orgogliosi e sicuramente pre-

mia il lavoro che è stato fatto in questi anni nel

semplificare quelle che sono le nostre attività,

cercando di ridurle, internazionalizzandosi; abbia-

mo voluto essere più presenti nel mondo, facendo

meno cose ma facendole in più parti della terra.

Abbiamo valorizzato, facendo crescere le attività

nelle quali abbiamo investito, e abbiamo anche rea-

lizzato parte di questi investimenti.

Infine abbiamo sostenuto piani molto ambiziosi per

le nostre società e chi le guida li ha portati e

li sta portando avanti.

L'EXOR di oggi è una società più semplice, più

snella e con tanta energia per costruire il pro-
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prio futuro, perché noi vogliamo guardare più lon-

tano.

Oggi vi verrà proposto un gruppo di nuovi ammini-

stratori della Società e, come vedrete, avremo de-

gli amministratori con un profilo ancor più inter-

nazionale e con delle competenze specifiche che

permetteranno di continuare a sostenere e accompa-

gnare la nostra Società nel suo sviluppo.

Prima di iniziare vorrei ringraziare tutti voi a-

zionisti per il sostegno, perché in questi anni

non abbiamo avuto solo momenti facili, ma voi ci

siete rimasti vicino, e vorrei ringraziavi per il

vostro continuo incoraggiamento, per essere qui e

soprattutto per il percorso che abbiamo ancora da

fare insieme.

Grazie. "

Quindi il presidente dichiara aperti i lavori e

passa alla trattazione dell'ordine del giorno dan-

do lettura dei relativi punti.

Sul punto

1) Bilancio  al  31  dicembre  2014  e  deliberazioni  re-

lative ,

il presidente passa ad esaminare il bilancio al 31

dicembre 2014 e l'andamento della gestione attra-

verso la proiezione di alcune slide, per passare
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poi all'approvazione del bilancio stesso e di di-

stribuzione di dividendi.

Il  presidente  e il  chief  financial  officer  Enrico  

VELLANO espongono e commentano pertanto le slide

concernenti il bilancio e l'andamento della gestio-

ne (allegato "A").

Quindi il  presidente  dà lettura della proposta di

approvazione del bilancio separato e di distribu-

zione di dividendi riportata al termine della rela-

zione sulla gestione contenuta nel fascicolo rela-

tivo al bilancio distribuito ai presenti e che qui

di seguito si trascrive:

" Signori Azionisti,

Vi invitiamo ad approvare il bilancio separato del-

l'esercizio chiuso al 31 dicembre 2014 e, tenuto

conto che la Riserva Legale corrisponde ad un quin-

to del capitale sociale, proponiamo la distribuzio-

ne di un dividendo di euro 0,35 alle 222.346.104 a-

zioni ordinarie attualmente in circolazione, pari

a massimi euro 77.821.136,40 da prelevarsi fino a

concorrenza di euro 51.753.505,66 dall'utile del-

l'esercizio e, per la parte residua di massimi eu-

ro 26.067.630,74, dalla Riserva Straordinaria.

Il dividendo proposto sarà posto in pagamento il

24 giugno 2015 (stacco cedola in Borsa il 22 giu-
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gno) e verrà corrisposto alle azioni in conto alla

data dal 23 giugno 2015 (record date). "

Precisa poi che, successivamente al 14 aprile

2015, data nella quale è stata redatta la proposta

di cui sopra, la Società non ha acquistato ulterio-

ri azioni proprie e pertanto, alla data odierna,

detiene n. 23.883.746 azioni e segnala che nella

documentazione che è stata distribuita all'ingres-

so in sala è ricompresa la relazione sul governo

societario e gli assetti proprietari.

Quindi comunica che due azionisti aventi diritto

al voto hanno ritenuto di avvalersi del diritto di

porre domande prima dell'assemblea; entro il termi-

ne indicato nell'avviso di convocazione (26 maggio

2015) sono quindi pervenute numerose domande, an-

che di dettaglio, la cui risposta in formato carta-

ceo è stata messa a disposizione, all'inizio del-

l'odierna assemblea, di ciascuno degli aventi di-

ritto al voto ed è ancora disponibile presso il ta-

volo di segreteria.

Fa poi presente che, come indicato nella lettera

di esso presidente che si trova in apertura del fa-

scicolo a stampa, anche quest'anno è stata estesa

la possibilità di porre domande prima dell'assem-

blea anche ai non azionisti.
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Informa che sono poi pervenute numerose domande da

parte degli studenti che si sono dimostrati parti-

colarmente attenti agli argomenti oggi in discus-

sione e di questo li ringrazia.

Fa poi presente che ad alcune delle domande perve-

nute ritenute di interesse generale, riassunte e

raggruppate per tema, sarà comunque data risposta

nel corso dell'assemblea.

Quindi passa alla discussione sul bilancio al 31

dicembre 2014 pregando coloro che si sono prenota-

ti di accedere al microfono, quando verranno chia-

mati, e di porre domande di interesse generale ed

utili all'assunzione di deliberazioni sulla base

di una adeguata informativa, facendo quindi inter-

venti concisi e pertinenti e restando comunque en-

tro il tempo massimo di 5 minuti, nei quali come

anticipato dovranno essere comprese anche eventua-

li dichiarazioni di voto, e di 2 minuti per le re-

pliche alle risposte fornite.

Fa presente che al termine del tempo massimo, come

già precisato, gli interventi e le repliche saran-

no considerati terminati, il microfono verrà disat-

tivato e la parola passerà automaticamente all'a-

zionista successivo.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA
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domanda, chiedendone la verbalizzazione, se verrà

anche chiamata la DIGOS per allontanare l'azioni-

sta.

Proseguendo, il  presidente  precisa che un breve se-

gnale acustico evidenzierà che manca 1 minuto alla

scadenza del termine.

Precisa inoltre che nel presente verbale non saran-

no riportati né allegati interventi o parti di in-

tervento che non siano stati effettivamente letti

a beneficio dei presenti e pertinenti alle materie

all'ordine del giorno.

Quindi dichiara aperta la discussione sul bilancio

al 31 dicembre 2014.

Una sintesi viene qui di seguito riportata.

L'azionista Jutta SPERBER

esprime la propria gratitudine, dopo due anni di

grandi cambiamenti su tutti i livelli, per il lavo-

ro fatto da EXOR;

dichiara di essere particolarmente interessata al-

la PartnerRe, che per EXOR rappresenta una nuova a-

rea e un nuovo impegno, e vorrebbe sapere quali sa-

ranno gli impegni e gli investimenti della Società;

augura, come ultima cosa ma non meno importante,

un in bocca al lupo alla JUVENTUS.

L'azionista Gianbattista GANDAGLIA
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espone il testo dell'intervento da lui predispo-

sto, di cui chiede l'allegazione a verbale e che

qui di seguito si trascrive:

Il sottoscritto Gandaglia Gianbattista portatore

in proprio di n. 50 azioni EXOR (acquistate dopo a-

ver partecipato in data 1° agosto 2014 all'ultima

storica assemblea FIAT S.p.A., a euro 31 cadauna),

legge il testo del proprio intervento, con preghie-

ra di volerlo allegare al verbale dell'odierna as-

semblea (di cui chiede copia). Grazie.

"Sig. Presidente non commento i risultati positivi

dell'ultimo esercizio.

Il bilancio al 31/12/2014 parla e si commenta da

solo".

Avendo comunque esaminato anche il resoconto inter-

medio di gestione al 31/03/2015 mi permetto comun-

que intervenire su qualche punto esaminato.

Il NET ASSET VALUE (NAV o ENTERPRISE VALUE) al

31/12/2014 è stato pari a euro 10.164 milioni, al

31/03/2015 è salito a euro 13.334 (Incremento di

euro 3.170 milioni, + 31%) il che lascia ben spera-

re per il risultato positivo del corrente eserci-

zio 2015.

Dalla stampa economica esaminata e da altre fonti

televisive, nel 1° trimestre 2015 ho dedotto che
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la politica perseguita dal nostro management EXOR

è dal sottoscritto condivisa pienamente.

"bilanciare il portafoglio partecipazioni in modo

equilibrato tra investimenti finanziari e indu-

striali. (A quanto il dividendo da distribuire

cash di FCA?)"

Qualora non andasse in porto l'assunzione della

PARTNER RE, quale altra operazione nel campo assi-

curativo potreste portare a termine nel corrente

anno, per raggiungere lo scopo esposto e prefissa-

to sopra? (più redditizio)

Grazie per la vostra risposta che potrà soddisfare

questa curiosità.

Altra considerazione personale:

Essendo la nostra Società controllata per il

51,39% dalla famiglia Agnelli, non potrebbe essere

scalata se non con take over (scalata ostile) da

altra società grande straniera.

Anche se le società quotate nei mercati borsistici

regolamentati dovrebbero essere contendibili, sca-

labili attraverso il mercato, come è possibile nei

mercati più evoluti rispetto alla Borsa Italiana

S.p.A., controllata dal LONDON STOCK EXCHANGE di

Londra.  Grazie. GANDAGLIA GIANBATTISTA."

L'azionista Eugenio ROSCIO
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si compiace del bilancio e si complimenta con il

consiglio di amministrazione ringraziando tutti i

collaboratori della Società che hanno permesso di

ottenere risultati invidiabili;

precisa di essere azionista da decenni fin da quan-

do la Società si chiamava IFIL, si rammarica di

non aver mai partecipato ad un'assemblea di bilan-

cio e quindi non poteva esimersi dal partecipare a

quella odierna;

chiede al presidente se vi è la possibilità, in un

prossimo futuro, che anche EXOR trasferisca la pro-

pria sede all'estero, augurandosi che ciò non acca-

da;

formula gli auguri al nuovo consiglio di ammini-

strazione e a tutti i collaboratori per avere nel-

l'anno venturo un bilancio altrettanto buono e in-

teressante.

L'azionista Carlo MANCUSO 

domanda se la CONSOB abbia fatto delle osservazio-

ni e, in caso affermativo, chiede che ne venga da-

ta lettura come previsto;

è dell'avviso che sebbene il consiglio di ammini-

strazione abbia competenze specifiche - come ha e-

videnziato il presidente – laddove si presentasse-

ro operazioni particolari si renderebbero necessa-
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rie consulenze strategiche;

vuole avere chiarimenti in merito alle consulenze

varie, alle spese relative alla pubblicità, al con-

tenzioso legale, agli eventuali accertamenti di na-

tura fiscale, all'ammontare dei crediti esigibili,

di cui non riesce a trovare traccia nel bilancio

sebbene gli sia stata tempestivamente recapitata

dalla Società la documentazione cartacea;

chiede quanto incidono i titoli di Stato e gli e-

ventuali derivati sul patrimonio della Società;

ringrazia per l'ammontare del dividendo di cui si

propone la distribuzione, aumentato da euro 0,335

a euro 0,35, sia personalmente che a nome dei fon-

di nei quali ha investito, dove sono presenti an-

che azioni EXOR; osserva che per la distribuzione

del dividendo vengono prelevati dalla Riserva

Straordinaria oltre 26 milioni di euro mentre la

Riserva Legale rimane al 5% del capitale; vorrebbe

conoscere quanto residua della Riserva Straordina-

ria in quanto ritiene che essa, al pari della Ri-

serva Legale, sia importante per il compimento del-

le diverse operazioni di finanziamento a livello

internazionale;

fa presente che i migliori talenti, che EXOR cerca

di attirare, devono essere retribuiti e che biso-
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gna tener conto anche della previdenza sociale e

dell'assicurazione, tra le più alte d'Europa;

lamenta di non aver trovato nella relazione sul bi-

lancio l'indicazione del numero delle risorse uma-

ne, ma di averlo attinto dal "calepino", ovvero

dal sommario che viene distribuito ogni anno: nel

2011 erano 273, nel 2012 287, nel 2013 305; manca,

invece, la cifra relativa al 2014 perché il "cale-

pino" è aggiornato al 30 giugno 2014;

vorrebbe conoscere il numero dei dipendenti, com-

presi quelli che lavorano all'estero, alla data

del 31 dicembre 2014 o al 31 marzo 2015, per avere

un quadro il più possibile aggiornato;

ringrazia per le risposte e si riserva di replica-

re.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

fa presente che i suoi siti sono www.marcobava.it,

www.omicidioedoardoagnelli.it e

www.nuovomodellodisviluppo.it;

precisa che sui suoi siti si può trovare la solle-

citazione di deleghe per l'attuale assemblea, così

come le domande inviate prima dell'assemblea e che

non sono state distribuite, invitando gli interes-

sati a chiederle agli addetti all'ingresso;

fa riferimento alle domande inviate dallo stesso
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prima dell'assemblea, in particolar modo alla do-

manda n. 5 riguardante lo scorporo della FERRARI e

alla quale ha ricevuto la risposta: "come annuncia-

to da FCA, l'IPO è programmata per il terzo quar-

ter del 2015, mentre lo spin-off è previsto all'i-

nizio del 2016";

ritiene tale risposta contraddittoria con quanto

riportato a pagina 65 del fascicolo relativo al bi-

lancio dove è indicato che: "la separazione di FER-

RARI non è un evento certo. Non è possibile affer-

mare con certezza se e quando avrà luogo la separa-

zione di FERRARI. Il Gruppo potrebbe decidere di

ritardare o di non effettuare la separazione per

qualunque motivo";

precisa che, visto il poco tempo a sua disposizio-

ne, sarà costretto ad usare espressioni incisive e

ritiene che, oltre alla morte di Edoardo AGNELLI e

di ZOLA, la FIAT sia morta nel 2014;

è dell'avviso che oggi si commemori l'anniversario

della morte di FIAT, ironizzando di vedere sempre

più carri funebri marchiati CHRYSLER;

chiede al presidente la conferma che sia stato lui

ad aver dato l'ordine alla Polizia di Stato di al-

lontanarlo nell'assemblea FIAT del 27 marzo 2014;

ritiene che FIAT sia scappata in Olanda perché non
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viene accettato il confronto con gli azionisti;

pensa che i pochi azionisti presenti in assemblea

siano la prova del declino di FIAT, di cui molti

non vogliono prendere coscienza;

ricorda che l'avvocato AGNELLI sosteneva che l'as-

semblea è una festa, più persone partecipano più è

bella le festa, rammaricandosi che l'unica cosa ri-

masta dell'era dell'avvocato siano gli elicotteri;

chiede l'azione di responsabilità e l'astensione

dalla votazione dell'azionista di maggioranza Gio-

vanni AGNELLI e C. nei confronti dell'amministrato-

re MARCHIONNE perché ritiene che sia l'unico che

ha guadagnato dalla fusione FCA–FIAT: 60 milioni

di euro;

è dell'avviso che lo stesso dia notizie sullo scor-

poro FERRARI atte a manipolare il mercato attraver-

so informazioni parziali ed incomplete e di aver

presentato, per tale motivo, un esposto alla CON-

SOB;

chiede l'azione di responsabilità anche nei con-

fronti dell'intero consiglio di amministrazione

per aver fatto votare EXOR, all'assemblea FIAT, fa-

vorevolmente alla fusione FCA–FIAT, che non ha avu-

to alcuna ragione economica in quanto FIAT nel

2014 ha pagato più imposte che nel 2013 ed il voto
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doppio c'è anche in Italia;

è dell'opinione che chi compra azioni FCA, per ave-

re poi quelle della FERRARI, rischi di fare la fi-

ne del topo con il gatto;

ritiene che il vero provocatore non sia esso azio-

nista ma colui che provoca gli operai della MASERA-

TI, non concedendo ferie quando ne hanno bisogno e

percependo uno stipendio pari a quello di 7 mila o-

perai: il dottor MARCHIONNE;

vuole sapere, a proposito della MASERATI, se è con-

fermata la cassa integrazione alla BERTONE;

chiede, in merito alla notizia letta nella quale

si dice che il 46% degli operai hanno problemi a

polsi, spalla, braccia perché manca la rotazione,

se si pensa di fare qualcosa;

vuole sapere chi pagherà la MASERATI Levante che

MARCHIONNE vuole regalare a RENZI;

è dell'avviso che legare il bonus degli operai al-

le scelte produttive fatte da MARCHIONNE, con erro-

ri quali la Thema e la Flavia, significhi che 7 mi-

la operai resteranno senza il bonus, pur continuan-

do a percepire il dottor MARCHIONNE uno stipendio

uguale a quello di 7 mila operai;

domanda al presidente se è vero che trasferirà la

propria famiglia a Londra;

 21



vuole sapere se FIAT ha pagato l'Exit Tax e in ca-

so affermativo quando e come; rileva che la So-

cietà, pur non essendosi trasferita a Londra, non

ha pagato imposte nel 2014;

sottolinea che il dottor MARCHIONNE non ha più avu-

to bisogno dell'avvocato MONTEZEMOLO e lo ha licen-

ziato in 3 giorni, domandandosi se non abbia più

bisogno neanche degli AGNELLI/ELKAN;

è dell'avviso che per mandare avanti la FERRARI

non basti avere la poltrona dell'avvocato MONTEZE-

MOLO ma sia necessario sapere cosa fare dando del-

le direttive di guida;

ritiene che il dottor MARCHIONNE con il suo "ma-

glioncino triste" sfascerà la FERRARI.

Esaurito il tempo a disposizione, l'azionista BAVA

continua il suo intervento a microfono spento.

Quindi il presidente fa presente che, prima di pas-

sare alle risposte ai quesiti che sono stati formu-

lati in questa sede, verrà data risposta ad alcune

delle domande di interesse generale sugli argomen-

ti all'ordine del giorno che sono pervenute alla

Società, anche da non azionisti e dagli studenti;

tali risposte potranno riguardare anche domande

fatte nel corso degli interventi.

Il presidente precisa che si procede innanzitutto
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a fornire le risposte alle tre domande ricevute  da  

azionisti  ritenute di interesse generale e auspica

che l'azionista BAVA, che prosegue il suo interven-

to a microfono spento, abbia l'educazione di ascol-

tare le risposte a domande da lui formulate;

- alla domanda: "È stato un anno difficile per SE-

QUANA. La Società ha dovuto ristrutturare il debi-

to e lanciare un aumento di capitale. Exor detiene

ancora la partecipazione?"

il  chief  financial  officer  Enrico  VELLANO risponde

che:

nel corso del 2014 SEQUANA ha affrontato una ri-

strutturazione industriale e finanziaria rilevante;

EXOR ha partecipato all'operazione sottoscrivendo

l'aumento di capitale per la quota di sua competen-

za, permettendo alla Società di raggiungere un ac-

cordo con le banche creditrici sulla ristruttura-

zione del debito;

nella seconda parte del 2014 e nei primi mesi del

2015, EXOR ha gradualmente ceduto sul mercato la

propria partecipazione fino ad azzerarla; si trat-

tava di una partecipazione storica dalla quale E-

XOR è uscita gradualmente;

i titoli sottoscritti nell'ambito dell'aumento di

capitale ad un prezzo unitario di 2,55 euro sono
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stati successivamente venduti ad un prezzo medio

di 2,82 euro con una plusvalenza pari a circa euro

1,2 milioni;

- alla domanda: "ARENELLA IMMOBILIARE di cosa si

occupa?"

il  chief  financial  officer  Enrico  VELLANO risponde

che:

ARENELLA IMMOBILIARE, società detenuta al 100% da

EXOR S.p.A., possiede un resort ad uso turistico

in provincia di Siracusa attualmente locato ad AL-

PITOUR S.p.A.;

- alla domanda: "Quanto hanno guadagnato gli ammi-

nistratori personalmente nelle operazioni straordi-

narie?"

il presidente  risponde che:

per gli amministratori non è prevista alcuna forma

di incentivo straordinario su tali operazioni.

Il  chief  financial  officer  Enrico  VELLANO precisa

che si procederà ora a fornire le risposte a tre

domande ricevute dagli analisti ;

- alla domanda: "EXOR considera necessario un ulte-

riore consolidamento nel settore automobilistico?

Quale sarebbe la sua reazione qualora FCA ne fosse

protagonista?"

il presidente  risponde che:
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la presentazione fatta poco più di un mese fa da

Sergio MARCHIONNE è molto importante, in quanto

permette di capire in maniera molto chiara quali

sono gli elementi caratterizzanti l'industria auto-

mobilistica; un'industria che richiede moltissimo

capitale da investire per poter fare prodotti sem-

pre all'avanguardia ed in grado di adempiere ai

tanti vincoli che esistono, sia per ragioni di si-

curezza sia per ragioni ambientali;

si tratta di un'industria che investe due miliardi

di dollari a settimana e molti di questi investi-

menti potrebbero essere condivisi;

come evidenziato nella lettera agli azionisti, tut-

to ciò è stato vissuto anche da FIAT e CHRYSLER,

ora FCA; un esempio molto concreto è quello della

JEEP Renegade e della FIAT Cinquecento X prodotte

a Melfi, in quanto FIAT e CHRYSLER, ora FCA, hanno

potuto lavorare insieme e hanno potuto usare molto

più efficientemente il capitale risparmiando quasi

un miliardo di euro sull'investimento;

Sergio MARCHIONNE che ha visto e vissuto in prima

persona quelli che sono i mali dell'industria auto-

mobilistica e ne ha divulgato in modo molto chiaro

e razionale i rimedi;

la Società rimane, come azionista di FCA, convinta
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del percorso che quest'ultima ha davanti a sé, che

è quello di portare avanti il piano molto ambizio-

so presentato l'anno scorso a maggio e che prevede

una serie di iniziative, tra le quali la continua

crescita del marchio JEEP che ha raggiunto un mi-

lione di automobili nel 2014 e l'ulteriore svilup-

po nel settore Premium con i marchi MASERATI e AL-

FA ROMEO, che proprio a giugno presenterà e lan-

cerà il suo primo prodotto di questa nuova fase;

la Società ritiene che se l'industria decide di

dialogare sul tema del consolidamento, ciò vada a

beneficio di tutti;

la Società ha avuto la fortuna di aver raggiunto

un successo nell'operazione di consolidamento, an-

che se tali operazioni hanno le loro complicazioni

e, come indicato nella lettera agli azionisti, è

importante capire quali sono i vantaggi del conso-

lidamento e valutare gli aspetti cosiddetti più

"soft", che sono quelli culturali e di come si può

lavorare insieme, che sono poi quelli che fanno sì

che tali operazioni abbiano successo;

- alla domanda: "Come annunciato, l'EXOR deterrà

direttamente una partecipazione in FERRARI. Ci so-

no novità sul processo?"

il presidente  risponde che:
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non ci sono novità sul processo FERRARI; come già

detto dal CFO di FCA nella conference call del 29

aprile scorso, tutto sta procedendo nei tempi di-

chiarati, che sono quelli di una IPO in autunno e

di una distribuzione, all'inizio del 2016, di FER-

RARI agli azionisti di FCA.

- alla domanda: "L'operazione PartnerRe modifica

l'approccio di EXOR all'utilizzo della leva finan-

ziaria?"

il  chief  financial  officer  Enrico  VELLANO risponde

che:

EXOR crede fortemente nell'equilibrio della posi-

zione finanziaria, nell'utilizzo della leva finan-

ziaria per la propria attività e per aumentare i

ritorni, ma sempre con un approccio prudente;

anche nel caso dell'acquisizione di PartnerRe la

Società ha posto in essere una serie di accordi

con le banche in modo da ottenere dei finanziamen-

ti e allo stesso tempo utilizzare la propria liqui-

dità, ma sempre con un'ottica di prudenza e di ge-

stibilità della leva finanziaria.

Il  presidente  precisa che si procederà ora a forni-

re le risposte a tre domande ricevute  dagli  studen-

ti  che ringrazia per l'impegno;

- alla domanda: "In un articolo del Sole24Ore del

 27



3 Maggio 2015, Warren BUFFET dichiara che il setto-

re delle riassicurazioni calerà perché è diventato

un investimento popolare tra gli hedge fund, con

diminuzione dei ritorni. Condividete la preoccupa-

zione dell'Oracolo di Omaha?"

il presidente  risponde che:

ciò che è stato detto durante l'assemblea di BERK-

SHIRE HATHAWAY è vero e non riguarda solo l'adesio-

ne alla riassicurazione da parte degli hedge fund,

ma ci sono altri investitori, anche istituzionali,

che tramite obbligazioni legate alla riassicurazio-

ne sono entrati in tale industria;

non c'è dubbio che c'è più capitale a disposizione

e questo sta creando pressione, così come non vi è

dubbio che gli assicuratori tendono ad assicurarsi

meno perché hanno maggior capacità di comprensione

dei propri rischi;

sicuramente il fatto di avere interessi bassi au-

menta l'interesse degli investitori a entrare in

tale settore; ci si trova in un momento in cui i

prezzi si sono abbassati e con termini contrattua-

li, di cui tendenzialmente si ha meno percezione,

meno favorevoli di quello che erano in passato;

nei contratti con i riassicuratori infatti non bi-

sogna solo guardare ai prezzi ma anche ai termini
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contrattuali;

tuttavia la Società ritiene che questa sia un'indu-

stria che, nonostante la realtà attuale e le diffi-

coltà che sta affrontando e continuerà ad affron-

terà negli anni a venire, continuerà a svolgere un

ruolo essenziale nelle nostre società perché è ne-

cessario coprire i rischi e chi copre i rischi ha

bisogno, a sua volta, di qualcuno che faccia al-

trettanto;

si tratta di un mestiere che richiede disciplina,

specie quando i tempi sono quelli di oggi; il mana-

gement ritiene che EXOR sia molto attenta e ciò

permetterà alla Società di fare ciò che è giusto e

pertanto, nei momenti in cui i prezzi o le condi-

zioni non sono favorevoli, di non entrare in certi

tipi di contratto; quando, al contrario, i tempi

saranno diversi, anziché sottoscrivere delle poliz-

ze, sarà necessario guardare nel lungo periodo ed

essere disciplinati;

la Società vuole identificarsi con una parte del

settore assicurativo–riassicurativo che è appunto

quello della riassicurazione e non vi è dubbio che

se la Società acquisisse PartnerRe, quest'ultima

dovrebbe continuare a crescere in maniera organica

ed eventualmente anche con delle acquisizioni per
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rimanere nel proprio mestiere, in quanto sarebbe

rischioso svolgere un mestiere che faccia concor-

renza ai propri clienti;

- alla domanda: "il prezzo di mercato dell'azione

EXOR (da quando lo seguo io ha oscillato dai 27 ai

18 euro fino agli attuali 40) influisce sulle stra-

tegie attuali e future o è un dato che interessa

principalmente gli azionisti occasionali?"

il presidente  risponde che:

l'obiettivo di lungo termine della Società è il

Net Asset Value e, di conseguenza, il suo incremen-

to nel tempo in modo tale da battere l'indice di

Borsa dell'MSCI; se la Società sarà in grado di

farlo il titolo avrà un andamento correlato;

si ritiene che i mercati e il settore della riassi-

curazione siano volatili, ma la volatilità non è

rischio; non si reputa necessario evitare che un'a-

zione vada su e giù; gli andamenti dei mercati de-

vono essere visti anche positivamente, soprattutto

se si è investitori; nel caso in cui il titolo del-

la Società o i mercati o una particolare società

andassero giù, si tratterebbe di un'opportunità

per comprare, soprattutto se vi sono delle forti

convinzioni e se si conoscono bene le società; ciò

ha permesso in questi anni alla Società di investi-
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re in se stessa, acquistando azioni proprie in

quei frangenti di mercato in cui l'azione era più

bassa; la volatilità è sicuramente un parametro

che non preoccupa ma che, al contrario, è vista co-

me un'opportunità;

- alla domanda: "Quali sono i criteri guida per sa-

per riconoscere un'opportunità di investimento? E-

sistono degli standard ai quali non rinunciate,

quali sono?"

il presidente  risponde che:

la Società ha comunicato in questi anni, in manie-

ra chiara, quali tipi di società stava cercando,

le ragioni per cui le stava cercando e quali sono

stati i criteri che l'hanno guidata alla identifi-

cazione di un dato settore e di PartnerRe come pos-

sibile investimento;

criteri semplici come fare grandi investimenti con

riferimento alle dimensioni della Società, investi-

menti globali e, pertanto, diversificati nei rica-

vi, investimenti in società che non abbiano biso-

gno di capitale per crescere rappresentano la com-

ponente più importante del modo in cui la Società

ragiona e decide; interessano le società che hanno

delle buone dinamiche economiche e finanziarie e

che possono essere controllate; questi sono i cri-
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teri che guidano e hanno guidato la Società nella

ricerca di un potenziale investimento;

la Società è molto impegnata su PartnerRe ed è con-

vinta che la sua offerta sia superiore; gli azioni-

sti decidono sempre nel loro interesse e ciò che

propone EXOR va proprio in quella direzione;

la Società auspica di andare avanti con PartnerRe

perché ciò andrebbe nell'interesse degli azionisti

di PartnerRe e della Società stessa; la Società a-

vrebbe in tal caso poche risorse addizionali da in-

vestire e la sua priorità è quella di continuare a

seguire, stimolare e far crescere le società che

possiede, con l'obiettivo di accumulare altre ri-

sorse al fine di poter immaginare ulteriori inve-

stimenti o forme di impiego del capitale, così co-

me quella di acquistare azioni proprie se ce ne

fosse l'opportunità.

Il  presidente  ringrazia per le domande e procede

con le risposte alle domande formulate nella pre-

sente assemblea.

Il chief financial officer Enrico VELLANO

rispondendo agli intervenuti precisa che:

il piano di FCA non prevede il pagamento di un di-

videndo;

non esistono osservazioni da parte della CONSOB;
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i crediti esigibili  sono rappresentati dai crediti

nei confronti dell'erario;

la Società non ha investimenti diretti in titoli

di Stato, né al 31 dicembre né attualmente;

la Società ha avuto nel corso del 2014 consulenze

straordinarie relative a opportunità di investimen-

to analizzate per circa 65 mila euro e consulenze

più ricorrenti o ordinarie, che ricomprendono sia

quelle di carattere fiscale che quelle di caratte-

re più propriamente legale, per circa 560 mila eu-

ro.

Il presidente

rispondendo agli intervenuti precisa che:

"risorse umane" è una locuzione fredda per defini-

re le persone con cui la Società lavora; in EXOR

vi è una piccola struttura di 34 persone e oggi,

di queste, ne sono presenti 32; l'odierna assem-

blea è l'occasione di poterle ringraziare per lo

straordinario lavoro che fanno; i risultati rag-

giunti dalla Società sono stati ottenuti grazie al

personale che, pertanto, meriterebbe un applauso.

Segue un applauso da parte dell'assemblea.

Il presidente  precisa ancora che:

senza il suo personale molti risultati raggiunti

dalla Società, se non tutti, sarebbero diversi;
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la Società non ha in atto progetti di spostare la

propria sede legale all'estero;

l'evoluzione delle attività delle società permette

a queste ultime di stabilirsi all'interno di siste-

mi giuridici e legali che sono più idonei ai peri-

metri di attività delle stesse; questo è quello

che ha spinto a suo tempo CNH INDUSTRIAL ad avere

la configurazione che ha e lo stesso vale per FCA;

è importante per una società avere l'assetto giuri-

dico migliore per lo svolgimento della propria at-

tività, anche se ciò non influenza l'operatività;

l'attività in Italia di FCA o di CNH INDUSTRIAL,

ad esempio, si è molto rafforzata, in quanto en-

trambe le società hanno molte più possibilità di

crescita sostenibile che non in passato; essere

parte di gruppi più grandi che hanno presenze nel

mondo e che, di conseguenza, hanno sede in luoghi

giuridici più adatti alle loro dimensioni è un fat-

to molto positivo.

Il chief financial officer Enrico VELLANO

rispondendo agli intervenuti precisa che:

al 31 dicembre gli unici strumenti derivati in es-

sere sono rappresentati da un cross currency swap ,

un'operazione di copertura che ha permesso di swap-

pare e quindi eliminare il rischio tasso e il ri-
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schio valuta su un'emissione che è stata fatta ne-

gli anni precedenti, un'emissione di un bond in

yen giapponese, che è stato swappato in euro per e-

liminare il rischio volatilità della valuta ( cur-

rency ).

Quindi il presidente  procede con le repliche.

L'azionista Gianbattista GANDAGLIA

chiede se sia prevista la quotazione di EXOR alla

Borsa di New York, la New York Stock Exchange;

rende noto di aver comprato nel 2014, all'indomani

dell'assemblea della FCA, 2 mila azioni FCA a 7 eu-

ro cadauna, il cui valore oggi è raddoppiato, e

che non le ha ancora vendute; fa presente, inol-

tre, di aver acquistato anche 50 azioni EXOR, che

hanno raggiunto il valore di 45 euro; è perplesso

sul da farsi, vuole aspettare la distribuzione del

dividendo ma dichiara che nei prossimi giorni ne

comprerà altre 50 o 100.

Il presidente

precisa che non è prevista una quotazione di EXOR

alla Borsa di New York;

si augura che l'azionista faccia la scelta giusta

acquistando altre azioni della Società.

L'azionista Carlo MANCUSO

si dichiara parzialmente soddisfatto delle rispo-
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ste, in quanto non gli è stata fornita una rispo-

sta riguardo agli eventuali accertamenti e ai pro-

cedimenti fiscali;

prende atto che all'odierna assemblea sono presen-

ti 32 membri del personale su 34 e che ciò denota

l'attaccamento di persone altamente qualificate al-

la Società;

preannuncia che il suo voto sarà favorevole, anche

alla luce del dividendo che è aumentato, sebbene

vi sia stato un prelievo dalla Riserva Straordina-

ria, di cui domanda l'ammontare alla data odierna.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

ritiene che, visto che sono state portate in assem-

blea le domande degli analisti, per par condicio,

anche gli azionisti dovrebbero poter mandare delle

domande quando verrà fatta la presentazione agli a-

nalisti;

evidenzia la contraddizione tra la risposta alla

sua domanda n. 15, nella quale si dice che la So-

cietà ha speso circa 400 mila euro per ricorsi

presso la Corte di Strasburgo relativamente al pro-

cedimento CONSOB, mentre alla domanda n. 47 è sta-

to risposto che la Società non ha pagato nessuna

multa per CONSOB;

desidera avere informazioni sull'alleanza con GOO-
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GLE;

è dell'avviso che il dottor MARCHIONNE faccia quel-

lo che dice il sindacalista LANDINI prendendone i

meriti e lo sfida a trovare una soluzione ai cre-

scenti costi di sviluppo; ritiene quella del dot-

tor MARCHIONNE un'ottima analisi ma che non spiega

perché qualcuno dovrebbe allearsi con FCA;

è dell'opinione che il dottor MARCHIONNE sia diven-

tato inspiegabilmente amministratore delegato di

FIAT e che abbia la convinzione di essere onnipo-

tente e senza limiti, ma le difficoltà che la So-

cietà ha con l'acquisizione di PartnerRe dimostra-

no che anche il dottor MARCHIONNE è una pedina; ri-

ferisce, ad ulteriore conferma di questo suo pen-

siero, il "no" dell'amministratore delegato di GE-

NERAL MOTORS, Mary BARRA, e del suo presidente ad

un'alleanza con FIAT;

ritiene che l'instabilità di FCA sia dimostrata

dalla proposta di una fusione con GENERAL MOTORS o

la cessione della partecipazione della Società ai

fondi e che la soluzione proposta dal dottor MAR-

CHIONNE abbia ricevuto solo un perentorio "no".

Il presidente  chiede al chief financial officer En-

rico VELLANO di procedere con le risposte.

Il chief financial officer Enrico VELLANO
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- all'azionista Carlo MANCUSO risponde che la Ri-

serva Straordinaria post distribuzione ammonterà a

849,9 milioni di euro;

- all'azionista Marco Geremia Carlo BAVA risponde

che le spese per il procedimento CONSOB non sono

spese nei confronti di quest'ultima ma sono spese

legali per i costi sostenuti nel corso del 2014,

precisando che tali spese si riferiscono a spese

legali relative all'Equity swap e a tutta la vicen-

da correlata.

Nessun altro chiedendo la parola, il presidente

chiude la discussione e passa alla votazione invi-

tando il segretario a procedere alle relative ope-

razioni.

Il segretario procede alle operazioni di voto del-

la proposta di approvazione del bilancio separato

al 31 dicembre 2014 e di distribuzione di dividen-

di.

Precisa che per la votazione si procede mediante

il sistema di televoto in base alle istruzioni che

sono proiettate.

Fa poi presente che la votazione è aperta e che è

quindi possibile premere il tasto:

- F per il voto favorevole

- C per il voto contrario.
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- A per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il presidente accerta

l'esito della stessa; la proposta di approvazione

del bilancio separato al 31 dicembre 2014 e di di-

stribuzione di dividenti è approvata a maggioranza

con:

voti favorevoli n. 188.009.586

voti contrari n.            22

voti astenuti n.       196.781

non hanno espresso il voto n. 564.686 azioni.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "H").

Quindi il  presidente  passa alla votazione della

proposta di promuovere l'azione di responsabilità
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ed invita il segretario a procedere alle relative

operazioni.

Il segretario procede alle operazioni di voto del-

la proposta di promuovere l'azione di responsabi-

lità ai sensi dell'articolo 2393 del codice civile

nei termini indicati dell'azionista BAVA.

Precisa che per la votazione si procede mediante

il sistema di televoto in base alle istruzioni che

sono proiettate.

Fa poi presente che la votazione è aperta e che è

quindi possibile premere il tasto:

- F per il voto favorevole all'azione di responsa-

bilità

- C per il voto contrario all'azione di responsabi-

lità

- A per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il presidente accerta
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l'esito della stessa; la proposta di promuovere

l'azione di responsabilità ai sensi dell'articolo

2393 del codice civile è respinta a maggioranza

con:

voti contrari n. 188.732.430

voti favorevoli n.    23.249

voti astenuti n.      11.659

non hanno espresso il voto n. 3.737 azioni.

Coloro che risultano aver espresso voto contrario,

voto favorevole, essersi astenuti o non aver vota-

to, con il numero delle rispettive azioni, sono e-

videnziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "H").

Sul punto

2) Nomina organi sociali :

a) Determinazione  del  numero  dei  componenti  il  Con-

siglio  di  Amministrazione  e  del  relativo  compenso;  

deliberazioni relative .

b) Nomina del Consiglio di Amministrazione .

c) Nomina del Collegio Sindacale .

d) Determinazione  degli  emolumenti  del  Collegio  

Sindacale ,

il presidente, per quanto riguarda l'organo  ammini-

strativo , fa presente che nella relazione illustra-

tiva del consiglio di amministrazione che è stata
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distribuita ai presenti (allegato "B") viene propo-

sto di:

- determinare in 15 il numero degli amministratori

ed in 3 esercizi il relativo periodo del mandato

che terminerà alla data dell'assemblea chiamata ad

approvare il bilancio relativo all'esercizio 2017,

- stabilire in euro 50.000 il compenso annuo per

ciascun amministratore, prevedendo altresì la pos-

sibilità per gli stessi di aderire al nuovo piano

di incentivazione, che è sottoposto alla presente

assemblea degli azionisti, qualora approvato, in

alternativa al predetto compenso,

- consentire agli amministratori di non essere vin-

colati dal divieto di concorrenza di cui all'arti-

colo 2390 codice civile.

Segnala poi, in merito alla nomina del consiglio

di amministrazione, che entro il 4 maggio 2015 so-

no pervenute due liste di candidati:

- la prima lista, indicata  con  il  n.  1 , è stata de-

positata dall'azionista di maggioranza GIOVANNI A-

GNELLI e C. società in accomandita per azioni, ti-

tolare del 51,392% del capitale sociale, e contie-

ne i seguenti candidati:

1. Annemiek FENTENER VAN VLISSINGEN

2. Andrea AGNELLI
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3. Vittorio AVOGADRO DI COLLOBIANO

4. Ginevra ELKANN

5. John ELKANN

6. Mina GEROWIN

7. Jae Yong LEE

8. Antonio MOTA DE SOUSA HORTA-OSORIO

9. Sergio MARCHIONNE

10. Alessandro NASI

11. Lupo RATTAZZI

12. Robert SPEYER

13. Michelangelo VOLPI

14. Ruthi WERTHEIMER

15. Giuseppina CAPALDO;

- la seconda lista, indicata  con  il  n.  2 , è stata

depositata da un gruppo di 13 società di gestione

del risparmio e investitori istituzionali, titola-

ri complessivamente dell'1,02% del capitale socia-

le, e contiene un unico candidato nella persona di

Giovanni CHIURA.

Fa poi presente che copia delle due liste è stata

distribuita ai presenti unitamente ai relativi al-

legati, tra i quali i curricula dei candidati (al-

legati "C" e "D").

Segnala poi che i candidati:

Annemiek FENTENER VAN VLISSINGEN
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Mina GEROWIN

Jae Yong LEE

Antonio MOTA DE SOUSA HORTA-OSORIO

Robert SPEYER

Michelangelo VOLPI

Ruthi WERTHEIMER

Giuseppina CAPALDO,

riportati nella lista n. 1,

ed il candidato Giovanni CHIURA, riportato nella

lista n. 2,

hanno dichiarato di essere in possesso dei requisi-

ti di indipendenza indicati da ciascuno nelle di-

chiarazioni allegate alle liste.

Quindi il presidente precisa che, anche per quanto

riguarda la nomina del collegio  sindacale , entro

il 4 maggio 2015 sono pervenute due liste di candi-

dati:

- la prima lista, indicata  con  il  n.  1 , è stata de-

positata dall'azionista di maggioranza GIOVANNI A-

GNELLI e C. società in accomandita per azioni, ti-

tolare del 51,392% del capitale sociale, e contie-

ne i seguenti candidati:

per la carica di sindaco effettivo

Sergio DUCA

Nicoletta PARACCHINI
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Paolo PICCATTI

per la carica di sindaco supplente

Ruggero TABONE

Giovanna CAMPANINI;

- la seconda lista, indicata  con  il  n.  2 , è stata

depositata dallo stesso gruppo di 13 società di ge-

stione del risparmio e investitori istituzionali,

titolari complessivamente dell'1,02% del capitale

sociale, e contiene i seguenti candidati:

per la carica di sindaco effettivo

Enrico Maria BIGNAMI

per la carica di sindaco supplente

Anna Maria FELLEGARA.

Fa poi presente che copia delle due liste è stata

distribuita ai presenti unitamente ai relativi al-

legati, tra i quali i curricula dei candidati e

gli elenchi degli incarichi di amministrazione e

di controllo dagli stessi ricoperti presso altre

società (allegati "E" e "F").

Sempre per quanto riguarda il collegio sindacale,

il presidente precisa che, come riportato nella

predetta relazione illustrativa del consiglio di

amministrazione, viene proposto di fissare la re-

tribuzione annuale in euro 62.250 per il presiden-

te e in euro 41.500 per gli altri sindaci effetti-
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vi.

Quindi il presidente dichiara aperta la discussio-

ne sul secondo punto all'ordine del giorno ricor-

dando che gli interventi dovranno essere concisi e

pertinenti; coloro che interverranno dovranno re-

stare comunque entro il tempo massimo di 5 minuti

nei quali, come anticipato, dovranno essere compre-

se anche eventuali dichiarazioni di voto e di 2 mi-

nuti per le repliche alle risposte fornite.

Ricorda inoltre che al termine del tempo massimo,

come già precisato, gli interventi e le repliche

saranno considerati terminati, il microfono verrà

disattivato e la parola passerà automaticamente al-

l'azionista successivo; un breve segnale acustico

evidenzierà che manca 1 minuto alla scadenza del

termine.

Una sintesi viene qui di seguito riportata.

L'azionista Carlo MANCUSO

ammette, per ciò che concerne l'indipendenza e gli

altri requisiti, di non aver letto per mancanza di

tempo tutti i curricula dei candidati; comunque

non solleva obiezioni anche perché ritiene che tra

essi non vi sia nessuno di "impresentabile";

propone, visti i tempi di crisi, di ridurre il nu-

mero degli amministratori da quindici a nove, sen-
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za modificare lo statuto sociale che ne prevede un

minimo di sette e un massimo di diciannove, eviden-

ziando che ciò comporterebbe nei tre anni un note-

vole risparmio;

fa presente che EXOR non è una società pubblica,

ma è eminentemente privata e fuori dalla politica;

è dell'avviso che anche solo con nove amministrato-

ri si possa raggiungere la quota di componenti in-

dipendenti e di quelli nominati dai soci di mino-

ranza;

suggerisce che i compensi per gli amministratori,

proposti in euro 50.000 annui, siano ridotti del

20%, vista la crisi e, del pari, auspica un abbas-

samento degli emolumenti spettanti al presidente

del collegio sindacale e ai due sindaci effettivi.

L'azionista Fabrizio BRACCO

afferma di essere favorevole alla riconferma del-

l'intero consiglio di amministrazione con le inte-

grazioni nominative proposte;

si complimenta con le linee guida adottate dalla

Società tratteggiate dal presidente negli ultimi

tempi, imprimendo così una accelerazione progettua-

le degna sicuramente del marchio FERRARI;

ritiene che, come osservato dal presidente nella

lettera agli azionisti, l'assetto degli investimen-
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ti societari si sia correttamente indirizzato ver-

so il settore dei servizi, soprattutto finanziari

e assicurativi, per controbilanciare gli investi-

menti operativi del settore industriale ad alto im-

piego di capitale che spesso sono in difficoltà;

ritiene condivisibile e incentivabile la proposta,

in itinere, di acquisizione della PartnerRe;

sostiene che il mercato delle riassicurazioni oggi

appaia anticiclico e garantisca un indice medio di

performance del 9,5% annuo contro una media di tut-

ti i mercati dell'8%, e che la PartnerRe rappresen-

ti sicuramente un riassicuratore leader nel mondo,

con una raccolta premi danni lorda di 4,7 miliardi

che fornisce, attraverso una capillare rete di di-

stribuzione, capacità multirischio alle compagnie

assicuratrici anche attraverso l'obiettivo di of-

frire una copertura per i rischi "Financial Lines"

all'importante segmento di mercato SMES, compresa

la R.C. professionale;

precisa su quest'ultimo punto - che conosce bene

poichè svolge la professione di avvocato nel setto-

re societario e assicurativo - che i più recenti

studi sulla la R.C. professionale in Italia indica-

no un futuro incremento da 986 milioni di euro a

1,5 miliardi nel periodo dal 2015 al 2017;
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assicura che un'operazione di acquisizione societa-

ria di questo tipo, se portata a termine in tempi

brevi, fornirà certamente indubbie soddisfazioni a-

gli azionisti EXOR;

pensa che la proposta formulata sia vantaggiosa

per la PartnerRe, poiché pari circa a 137,50 dolla-

ri per azione, con una valorizzazione della so-

cietà di 6,8 miliardi, e pertanto garantisca agli

azionisti PartnerRe un premio più elevato del 10%

rispetto al valore implicito di 125,17 dollari,

senza alcun sostanziale rischio regolatore;

comunica come, sotto tale profilo, la stampa spe-

cializzata abbia osservato che i fondi Sandel As-

set Management e Franklin Mutual Advisers abbiamo

già manifestato perplessità, criticando l'atteggia-

mento del board della PartnerRe e ipotizzando addi-

rittura un'azione di responsabilità nei loro con-

fronti, segno evidente della bontà della proposta

fatta da EXOR;

auspica che il nuovo consiglio di amministrazione

possa portare a termine in tempi brevi l'operazio-

ne finanziaria sulla scorta del noto aforisma cita-

to da Virgilio nell'Eneide "Possono perché credono

di potere".

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA
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saluta gli studenti presenti all'assemblea;

propone per la prossima assemblea di trasferire

tutti in un'aula universitaria, risparmiando così

i costi della sala del Lingotto, considerato –

chiedendo che venga messo a verbale - che sono pre-

senti circa 200 studenti e 40 azionisti;

ritiene che la loro presenza abbia uno scopo non

solo didattico ma anche educativo;

ricorda agli studenti che nell'operazione "swap"

Gianluigi GABETTI e Franzo GRANDE STEVENS sono sta-

ti condannati in secondo grado per aggiotaggio e

che tramite numerose vicende, le cui spese legali

hanno visto un ammontare di 400 mila euro in sede

europea, non sono stati dichiarati innocenti, ma

che venne applicata la frase latina "ne bis in i-

dem", per cui alla sanzione amministrativa non si

aggiunse quella penale;

rammenta agli studenti come il presidente qualche

mese fa abbia affermato che i giovani non lavorano

perché pigri, e come la famiglia AGNELLI abbia "si-

stemato" due degli otto figli nella DICEMBRE so-

cietà semplice, società a capo di tutto il gruppo

della GIOVANNI AGNELLI & C. SAPAZ, evidenziando

che oggi viene sistemato un terzo figlio, Ginevra

ELKANN;
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sostiene che gli studenti debbano informarsi di

più, poiché l'assemblea non deve essere equiparata

ad un talk show, e che in questo ambito viene an-

che preparato il loro futuro e ne vengono illustra-

te le premesse da parte delle persone che loro am-

mirano;

pensa che l'operazione che la Società sta cercando

di attuare, al momento senza riuscirci, dimostri

come gli Stati Uniti non siano così disponibili ad

accogliere la Società nel loro mondo;

reputa questo rifiuto una base per una riflessione

anche su Sergio MARCHIONNE, in quanto Giovanni A-

GNELLI non avrebbe mai ricevuto un "no" dagli Sta-

ti Uniti;

pensa che il presidente e MARCHIONNE per questo mo-

tivo e per la prima volta stiano provando un'umi-

liazione quasi pari a quella che lui stesso ha pro-

vato quando è stata realizzata la fusione IFI-IFIL

con i rapporti di concambio sbagliati;

spiega agli studenti come in quella occasione il

rapporto di concambio valesse 1:1 e come venne ef-

fettuato uno scorporo dove le azioni di FIAT e

FIAT INDUSTRIAL alla riquotazione avessero lo stes-

so valore di 7 euro, con una evidente "moltiplica-

zione dei pani e dei pesci";
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ritiene che la fusione tra FIAT e FIAT INVESTMENTS

sia un grosso errore, in quanto i rischi fiscali

dell'operazione sono moltissimi - primo tra tutti

il pericolo di pagare tasse in tre paesi diversi -

e, nonostante siano riportati sul bilancio, il pre-

sidente si guarda bene dal comunicarli;

pensa che tutto questo sia un risultato, voluto da

questi consigli di amministrazione, ottenuto senza

tenere conto dei diritti degli azionisti di mino-

ranza.

Il presidente

all'azionista Carlo MANCUSO risponde che:

si riduce il numero dei consiglieri da 17 a 15 in

quanto si ritiene che 15 sia un numero sufficiente

per ricomprendere tutte le competenze e i profili

per una società articolata come è attualmente EXOR

e come aspira ad esserlo;

il compenso dei consiglieri non indipendenti, cioè

7 su 15, saranno devoluti ad attività di filantro-

pia;

per aumentare il livello e la qualità dei consi-

glieri la Società ritiene importante offrire una

remunerazione sufficientemente competitiva, incen-

tivandoli in base anche all'andamento dell'azione

EXOR, allineando così l'interesse degli amministra-
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tori agli interessi degli azionisti.

Quindi il presidente  procede con le repliche.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

è dell'avviso che il presidente e il dottor MAR-

CHIONNE, forse per la prima volta, stiano provando

l'umiliazione che hanno fatto provare ad esso azio-

nista quando hanno attuato una serie di operazioni;

ritiene che non vi sia trasparenza sull'operazione

di scorporo FERRARI: chi compra il titolo FCA lo

fa pensando di comprare FERRARI pur non avendo al-

cuna certezza sulla convenienza;

esorta il presidente ad interrogarsi sul proprio

comportamento e soprattutto sulla credibilità del-

le persone che lo circondano, in particolar modo

su quella del dottor MARCHIONNE;

ritiene che FIAT abbia dei grossi problemi e che

siano necessarie delle soluzioni con ricerca di

nuove alleanze; teme però che riceverà solo rispo-

ste negative in quanto manca di credibilità e com-

petitività;

nota come la VOLKSWAGEN sia riuscita ha recuperare

i propri investimenti, mentre ritiene che FIAT non

sia in grado di fare altrettanto e che, se non ri-

solverà questo problema, non riuscirà ad ottenere

alcuna alleanza;
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sostiene che il presidente sia convinto che sia

sufficiente vendere le azioni FIAT e svolgere u-

n'attività finanziaria per le sue generazioni futu-

re, ma dubita che questo gli possa riuscire.

Il presidente

fa presente che l'intervento dell'azionista BAVA

non è attinente agli argomenti da porre in votazio-

ne.

Nessun altro intervenendo, il presidente chiude la

discussione e passa alle votazioni precisando che:

- la prima  riguarderà il numero dei componenti

il consiglio di amministrazione, la durata del re-

lativo mandato, il compenso annuo degli amministra-

tori e l'autorizzazione di cui all'articolo 2390

del codice civile

- la seconda  riguarderà la nomina degli amministra-

tori

- la terza  riguarderà la nomina del collegio sinda-

cale

- la quarta  riguarderà la retribuzione del colle-

gio sindacale.

Quindi invita il segretario a procedere con la pri-

ma votazione.

Il segretario procede alla votazione della propo-

sta di:
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- determinare in 15 il numero degli amministratori

ed in 3 esercizi il relativo periodo del mandato

che terminerà alla data dell'assemblea chiamata ad

approvare il bilancio relativo all'esercizio 2017,

- stabilire in euro 50.000 il compenso annuo per

ciascun amministratore, prevedendo altresì la pos-

sibilità per gli stessi di aderire al nuovo piano

di incentivazione, che è sottoposto alla presente

assemblea degli azionisti, qualora approvato, in

alternativa al predetto compenso,

- consentire agli amministratori di non essere vin-

colati dal divieto di concorrenza di cui all'arti-

colo 2390 codice civile.

Precisa che per la stessa si procede mediante il

sistema di televoto in base alle istruzioni che so-

no proiettate.

Fa poi presente che la votazione è aperta e che è

quindi possibile premere il tasto:

- F per il voto favorevole

- C per il voto contrario.

- A per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.
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Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il presidente accerta

l'esito della stessa; la proposta è approvata a

maggioranza con:

voti favorevoli n. 162.592.338

voti contrari n.    24.706.206

voti astenuti n.       798.896

non hanno espresso il voto n. 661.203 azioni.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "H").

Quindi il presidente invita il segretario a proce-

dere con la seconda  votazione.

Il segretario ricorda che:

- la lista depositata dall'azionista di maggioran-

za GIOVANNI AGNELLI e C., indicata con il n. 1,

contiene i seguenti candidati:

1. Annemiek FENTENER VAN VLISSINGEN

2. Andrea AGNELLI

3. Vittorio AVOGADRO DI COLLOBIANO
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4. Ginevra ELKANN

5. John ELKANN

6. Mina GEROWIN

7. Jae Yong LEE

8. Antonio MOTA DE SOUSA HORTA-OSORIO

9. Sergio MARCHIONNE

10. Alessandro NASI

11. Lupo RATTAZZI

12. Robert SPEYER

13. Michelangelo VOLPI

14. Ruthi WERTHEIMER

15. Giuseppina CAPALDO;

- la lista depositata dal gruppo di 13 società di

gestione del risparmio e investitori istituziona-

li, indicata con il n. 2, contiene un unico candi-

dato nella persona di Giovanni CHIURA.

Quindi il segretario precisa che la nomina degli

amministratori avverrà con il sistema previsto dal-

l'articolo 15 dello statuto sociale e pertanto,

considerato che il numero degli amministratori è

stato determinato in 15:

. dalla lista che otterrà il maggior numero di vo-

ti saranno eletti, in base all'ordine progressivo

con il quale i candidati sono elencati nella li-

sta, 14 amministratori,
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. dalla lista che risulterà seconda per numero di

voti sarà eletto il 15° amministratore.

Il segretario procede con la votazione precisando

che la stessa viene effettuata mediante il sistema

di televoto in base alle istruzioni che sono pro-

iettate.

Fa poi presente che la votazione è aperta e che è

quindi possibile premere il tasto:

- 1 per il voto favorevole alla lista n. 1

- 2 per il voto favorevole alla lista n. 2

- C per il voto contrario a entrambe le liste

- A per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il presidente accerta

l'esito della stessa; la votazione ha dato il se-

guente risultato:

voti favorevoli alla lista n. 1 n.  142.099.850

voti favorevoli alla lista n. 2 n.   43.742.121
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voti contrari ad entrambe le liste n. 2.529.121

voti astenuti n.                        374.740

non hanno espresso il voto n. 9.811 azioni.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevole

alla lista n. 1, voto favorevole alla lista n. 2,

voto contrario ad entrambe le liste, essersi aste-

nuti o non aver votato, con il numero delle rispet-

tive azioni, sono evidenziati nell'elenco dei par-

tecipanti all'assemblea (allegato "H").

Il consiglio di amministrazione eletto risulta per-

tanto costituito da:

Anne Marianne FENTENER VAN VLISSINGEN, nata a

Delft (Paesi Bassi) il 14 aprile 1961, cittadina o-

landese,

Andrea AGNELLI, nato a Torino il 6 dicembre 1975,

cittadino italiano,

Vittorio AVOGADRO DI COLLOBIANO, nato a Torino il

giorno 8 ottobre 1964, cittadino italiano,

Ginevra ELKANN, nata a Londra (Gran Bretagna) il

24 settembre 1979,  cittadina italiana,

John Philip ELKANN, nato a New York (Stati Uniti

d'America) il 1° aprile 1976, cittadino italiano,

Mina GEROWIN HERRMANN, nata a New York (Stati Uni-

ti d'America) il 27 maggio 1951, cittadina statuni-

tense,
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Jae Yong LEE, nato a Seul (Repubblica della Corea)

il 23 giugno 1968, cittadino coreano,

Antonio MOTA DE SOUSA HORTA OSORIO, nato a Lisbona

(Portogallo) il 28 gennaio 1964, cittadino porto-

ghese,

Sergio MARCHIONNE, nato a Chieti il 17 giugno

1952, cittadino italiano,

Alessandro NASI, nato a Torino il 18 aprile 1974, 

cittadino italiano,

Lupo RATTAZZI, nato a Losanna (Svizzera) il 25 gen-

naio 1953, cittadino italiano,

Robert SPEYER, nato a New York (Stati Uniti d'Ame-

rica) il giorno 11 ottobre 1969, cittadino statuni-

tense,

Michelangelo VOLPI, nato a Milano il 13 dicembre

1966, cittadino italiano,

Ruth WERTHEIMER, nata ad Haifa (Israele) il 7 set-

tembre 1957, cittadina israeliana,

Giovanni CHIURA, nato a Torino il 6 luglio 1965, 

cittadino italiano,

tutti in possesso dei requisiti di legge e domici-

liati per la carica presso la sede della società,

i quali resteranno in carica per tre esercizi e

scadranno alla data dell'assemblea convocata per

l'approvazione del bilancio al 31 dicembre 2017.
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Quindi il presidente invita il segretario a proce-

dere con la terza  votazione.

Il segretario ricorda che:

- la lista depositata dall'azionista di maggioran-

za GIOVANNI AGNELLI e C., indicata con il n. 1,

contiene i seguenti candidati:

per la carica di sindaco effettivo

Sergio DUCA

Nicoletta PARACCHINI

Paolo PICCATTI

per la carica di sindaco supplente

Ruggero TABONE

Giovanna CAMPANINI;

- la lista depositata dal gruppo di 13 società di

gestione del risparmio e investitori istituziona-

li, indicata con il n. 2, contiene i seguenti can-

didati:

per la carica di sindaco effettivo

Enrico Maria BIGNAMI

per la carica di sindaco supplente

Anna Maria FELLEGARA.

Quindi il segretario precisa che la nomina dei sin-

daci avverrà con il sistema previsto dall'articolo

22 dello statuto sociale e pertanto:

. dalla lista che otterrà il maggior numero di vo-
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ti saranno eletti, in base all'ordine progressivo

con il quale i candidati sono elencati nella li-

sta, due membri effettivi ed uno supplente

. dalla lista che risulterà seconda per numero di

voti saranno eletti il restante membro effettivo,

al quale spetterà la carica di presidente del col-

legio, e l'altro membro supplente.

Il segretario procede con la votazione precisando

che la stessa viene effettuata mediante il sistema

di televoto in base alle istruzioni che sono pro-

iettate.

Fa poi presente che la votazione è aperta e che è

quindi possibile premere il tasto:

- 1 per il voto favorevole alla lista n. 1

- 2 per il voto favorevole alla lista n. 2

- C per il voto contrario ad entrambe le liste

- A per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.
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Al termine della votazione il presidente accerta

l'esito della stessa; la votazione ha dato il se-

guente risultato:

voti favorevoli alla lista n. 1 n. 142.115.736

voti favorevoli alla lista n. 2 n.  46.095.703

voti contrari ad entrambe le liste n.  169.697

voti astenuti n.                       374.507

non hanno espresso il voto n. 14.117 azioni.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevole

alla lista n. 1, voto favorevole alla lista n. 2,

voto contrario ad entrambe le liste, essersi aste-

nuti o non aver votato, con il numero delle rispet-

tive azioni, sono evidenziati nell'elenco dei par-

tecipanti all'assemblea (allegato "H").

Il collegio sindacale eletto risulta pertanto co-

stituito da:

Enrico Maria BIGNAMI, nato a Milano il 7 maggio

1957, sindaco effettivo - presidente,

Sergio DUCA, nato a Milano il 29 marzo 1947, sinda-

co effettivo,

Nicoletta PARACCHINI, nata a Torino il 7 marzo

1962, sindaco effettivo,

Ruggero TABONE, nato a Lu (AL) il 27 agosto 1943,

sindaco supplente,

Anna Maria FELLEGARA, nata a Borgonovo Val Tidone
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(PC) il 18 gennaio 1958, sindaco supplente,

tutti in possesso dei requisiti di legge e di sta-

tuto, cittadini italiani e domiciliati per la cari-

ca presso la sede della società, i quali resteran-

no in carica per tre esercizi e scadranno alla da-

ta dell'assemblea convocata per l'approvazione del

bilancio al 31 dicembre 2017.

Quindi il presidente invita il segretario a proce-

dere con la quarta  votazione.

Il segretario procede alle operazioni di voto del-

la proposta di fissare la retribuzione annuale dei

sindaci in euro 62.250 per il presidente e in euro

41.500 per gli altri sindaci effettivi.

Precisa che per la stessa si procede mediante il

sistema di televoto in base alle istruzioni che so-

no proiettate.

Fa poi presente che la votazione è aperta e che è

quindi possibile premere il tasto:

- F per il voto favorevole

- C per il voto contrario.

- A per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.
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Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il presidente accerta

l'esito della stessa; la proposta è approvata a

maggioranza con:

voti favorevoli n. 187.133.334

voti contrari n.        10.314

voti astenuti n.       693.915

non hanno espresso il voto n. 932.247 azioni.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "H").

Quindi il presidente dà il benvenuto ai nuovi con-

siglieri e sindaci e ringrazia il sindaco effetti-

vo Paolo PICCATTI per quanto ha fatto per la So-

cietà.

Sul punto

3) Remunerazioni e azioni proprie :

a) Relazione  sulla  remunerazione  ai  sensi  dell'ar-

ticolo 123-ter del D.Lgs. 58/98 .

b) Piano  di  incentivazione  ai  sensi  dell'articolo  
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114-bis del D.Lgs. 58/98 e deliberazioni relative .

c) Deliberazioni  in  materia  di  acquisto  e  di  dispo-

sizione di azioni proprie ,

il presidente precisa che, per quanto riguarda la

relazione  sulla  remunerazione , la stessa è riporta-

ta nella relazione illustrativa del consiglio di

amministrazione che è stata distribuita ai presen-

ti (allegato "G").

Sottolinea poi che la Prima Sezione della relazio-

ne sulla remunerazione fornisce le informazioni ri-

guardanti la politica di EXOR S.p.A. in materia di

remunerazione, come approvata dal consiglio di am-

ministrazione su proposta del comitato remunerazio-

ni e nomine.

Fa poi presente che, come precisato nella citata

relazione illustrativa, l'assemblea è chiamata, ai

sensi dell'articolo 123 ter del Decreto Legislati-

vo 58/98, ad esprimere il proprio voto non vinco-

lante in merito alla politica adottata dalla So-

cietà in materia di remunerazione dei componenti

degli organi di amministrazione e alle procedure u-

tilizzate per la sua adozione e attuazione.

Precisa poi, per quanto riguarda il piano  di  incen-

tivazione , che nella predetta relazione illustrati-

va del consiglio di amministrazione viene proposto
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di approvare, ai sensi dell'articolo 114 bis del

Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, le pro-

poste deliberate dal consiglio di amministrazione

in data 14 aprile 2015 concernenti l'adozione di

un Piano di incentivazione avente ad oggetto l'as-

segnazione gratuita agli amministratori di azioni

della Società.

Fa poi presente che il Piano ha come obiettivo

quello di allineare il loro interesse a quello de-

gli azionisti, basato su obiettivi di lungo perio-

do, in linea con gli obiettivi strategici azienda-

li, prevedendo la facoltà per gli stessi di sce-

gliere l'adesione al Piano in alternativa al com-

penso stabilito dall'assemblea.

Precisa inoltre che il Piano prevede l'attribuzio-

ne ai destinatari del diritto di ricevere gratuita-

mente, subordinatamente alla loro adesione al Pia-

no e al perdurare della carica di amministratore

in seno alla Società sino alla data di maturazione

fissata nel 2018, un numero di azioni EXOR S.p.A.

corrispondente al numero di diritti assegnati, il

tutto come descritto nella citata relazione illu-

strativa del consiglio di amministrazione.

Per quanto riguarda le azioni  proprie , il presiden-

te ricorda che viene proposto, in sintesi, di auto-
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rizzare l'acquisto, anche tramite società control-

late e per i prossimi 18 mesi, di azioni EXOR per

un numero massimo tale da non eccedere il limite

di legge ad un corrispettivo non inferiore nel mi-

nimo del 10% e non superiore nel massimo del 10%

rispetto al prezzo di riferimento che il titolo

avrà registrato nella seduta di Borsa del giorno

precedente ogni singola operazione oppure, nel ca-

so di offerta pubblica di acquisto o scambio, l'an-

nuncio al pubblico nonché a disporre, anche trami-

te società controllate, delle azioni proprie, con-

siderando correlativamente revocata, a far tempo

dalla data odierna e per la parte non utilizzata,

la delibera di autorizzazione all'acquisto e alla

disposizione di azioni proprie adottata dall'assem-

blea del 22 maggio 2014,

il tutto nei termini riportati nella citata rela-

zione illustrativa del consiglio di amministrazio-

ne.

Quindi il presidente dichiara aperta la discussio-

ne sul terzo punto all'ordine del giorno ricordan-

do che gli interventi dovranno essere concisi e

pertinenti; coloro che interverranno dovranno re-

stare comunque entro il tempo massimo di 5 minuti

nei quali, come anticipato, dovranno essere compre-
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se anche eventuali dichiarazioni di voto e di 2 mi-

nuti per le repliche alle risposte fornite.

Ricorda inoltre che al termine del tempo massimo,

come già precisato, gli interventi e le repliche

saranno considerati terminati, il microfono verrà

disattivato e la parola passerà automaticamente al-

l'azionista successivo; un breve segnale acustico

evidenzierà che manca 1 minuto alla scadenza del

termine.

Una sintesi viene qui di seguito riportata.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

riprende il discorso fatto nell'intervento prece-

dente riguardante la promozione dei figli di Mar-

gherita AGNELLI nella DICEMBRE società semplice,

sostenendo come la meritocrazia non sia presente

nemmeno il questa sede;

ritiene che in una società il meno possibile meri-

tocratica e con sempre meno trasparenza informati-

va possibile i posti di lavoro saranno sempre più

di difficile accesso e i migliori se li prenderan-

no gli altri;

sostiene vi siano molte contraddizioni in questa

Società evidenziando, in riferimento alle domande

inviate dallo stesso prima dell'assemblea, la do-

manda n. 13 che si riferisce alla partecipazione
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del presidente alla nomina del direttore dell'ECO-

NOMIST con un'articolata procedura; sottolinea co-

me la risposta a questa domanda, in cui si chiede-

va se la stessa cosa era stata fatta per il CORRIE-

RE, sia stata "non pertinente";

pensa che anche in altre occasioni la meritocrazia

non sia stata presente, che non ci sia nessuna pro-

testa contro questo e che il consiglio di ammini-

strazione attuale ne sia la prova; fa presente che

il presidente ha una remunerazione di 4 milioni di

euro, l'amministratore BRANDOLINI D'ADDA di 630 mi-

la euro, l'amministratore NASI di 796 mila euro,

l'amministratore Andrea AGNELLI di 500 mila euro e

l'amministratore Eduardo TEODORANI FABBRI di 462

mila euro;

osserva come in questa Società sembra che le doman-

de si possano porre ma ad esse non viene data ri-

sposta, in un ambiente di falsa democrazia;

precisa che per ora è solo lui a divulgare questi

fatti e possono accadere casi come l'allontanamen-

to dalla sala avvenuto l'anno scorso nell'assem-

blea FIAT da parte della DIGOS su ordine del presi-

dente, la cui relazione è riportata sul suo sito;

esorta gli studenti ad essere un giorno come lui,

a dire le stesse cose che dice lui, in modo che le
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assemblee durino 24 ore, e far capire quali dirit-

ti hanno gli azionisti, perché sono gli azionisti

che comandano;

ritiene che i professori siano solo dei sudditi,

professionisti che non possono dare garanzie, inca-

ricati dalle società di spiegare solamente quello

che le società vogliono che gli studenti sappiano;

pensa che tutto ciò non sia corretto e trasparente;

domanda, in riferimento alla beneficenza che i con-

siglieri elargiscono ogni anno, quanto viene devo-

luto alla FONDAZIONE AGNELLI, in cui il presidente

è sempre lo stesso e che è proprietaria anche di a-

zioni FCA, deducendo che alla FONDAZIONE AGNELLI

vengano devoluti i compensi per comprare azioni

per mantenere i posti nel consiglio; ritiene che

per questi motivi la Società sia una società bloc-

cata.

Il  presidente  domanda all'azionista BAVA se inten-

de procedere con la replica.

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA

sottolinea come il fatto di non aver voluto rispon-

dere sia già di per se una risposta;

pensa che gli argomenti da lui citati finora siano

talmente fondati da non permettere nemmeno la for-

mulazione di una risposta;
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ritiene che la EXOR abbia un grosso problema di i-

dentità;

considera come siano presenti delle grosse plusva-

lenze borsistiche in quanto il titolo FCA è cre-

sciuto dal momento in cui è stata annunciata l'ope-

razione FERRARI, su cui è stato detto e scritto

tutto ma su cui non c'è assolutamente niente;

precisa come questa sia un'altra dimostrazione di

come la Borsa e gli investitori viaggino sulle spe-

ranze di qualcosa che poi alla fine non si sta con-

cretizzando;

osserva come l'operazione FERRARI, così come conge-

gnata e gestita, porterà la FERRARI in EXOR come

controllo, con grossi rischi per il marchio e la

produzione della FERRARI;

precisa come gran parte degli utili FIAT nel 2014

siano stati ottenuti grazie allo straordinario di-

videndo della FERRARI e come questa operazione por-

ti a una depatrimonializzazione, ad una perdita di

denaro utile per effettuare investimenti con il

grave risultato di perdere il mercato;

considera come le altre società in Italia stiano

investendo, tramite anche con accordi con la FIOM.

Nessun altro chiedendo la parola, il presidente

chiude la discussione e passa alle votazioni preci-
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sando che:

- la prima  riguarderà la relazione sulla remunera-

zione

- la seconda  riguarderà il piano di incentivazione

- la terza  riguarderà le azioni proprie.

Quindi invita il segretario a procedere con la pri-

ma votazione.

Il segretario procede alla votazione della politi-

ca adottata dalla Società in materia di remunera-

zione dei componenti degli organi di amministrazio-

ne e delle procedure utilizzate per la sua adozio-

ne e attuazione, di cui alla prima sezione della

relazione sulla remunerazione.

Precisa che per la stessa si procede mediante il

sistema di televoto in base alle istruzioni che so-

no proiettate.

Fa poi presente che la votazione è aperta e che è

quindi possibile premere il tasto:

- F per il voto favorevole

- C per il voto contrario.

- A per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.
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Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il presidente accerta

l'esito della stessa; la politica adottata dalla

Società in materia di remunerazione dei componenti

degli organi di amministrazione e le procedure uti-

lizzate per la sua adozione e attuazione, di cui

alla prima sezione della relazione sulla remunera-

zione, sono approvate a maggioranza con:

voti favorevoli n. 177.870.085

voti contrari n.     9.196.676

voti astenuti n.       770.358

non hanno espresso il voto n. 933.661 azioni.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "H").

Quindi il presidente invita il segretario a proce-

dere con la seconda  votazione.

Il segretario procede alla votazione della propo-

sta di approvare, ai sensi dell'articolo 114 bis

del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58,
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l'adozione di un Piano di incentivazione avente ad

oggetto l'assegnazione gratuita agli amministrato-

ri di azioni della Società come descritto nella re-

lazione illustrativa del consiglio di amministra-

zione.

Precisa che per la stessa si procede mediante il

sistema di televoto in base alle istruzioni che so-

no proiettate.

Fa poi presente che la votazione è aperta e che è

quindi possibile premere il tasto:

- F per il voto favorevole

- C per il voto contrario.

- A per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il

voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il presidente accerta

l'esito della stessa; la proposta è approvata a

maggioranza con:

voti favorevoli n. 183.189.063
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voti contrari n.     3.956.587

voti astenuti n.       693.612

non hanno espresso il voto n. 931.488 azioni.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "H").

Quindi il presidente invita il segretario a proce-

dere con la terza  votazione.

Il segretario procede alla votazione della propo-

sta di autorizzazione all'acquisto e alla disposi-

zione di azioni proprie contenuta nella relazione

illustrativa del consiglio di amministrazione.

Precisa che per la stessa si procede mediante il

sistema di televoto in base alle istruzioni che so-

no proiettate.

Fa poi presente che la votazione è aperta e che è

quindi possibile premere il tasto:

- F per il voto favorevole

- C per il voto contrario.

- A per l'astensione.

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display

che il voto espresso sia corretto, occorre premere

il tasto OK e verificare sempre sul display che il
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voto sia stato registrato.

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che

necessitano di esprimere voto differenziato sono

pregati di accedere al tavolo di voto assistito.

Quindi chiede se tutti hanno votato.

Al termine della votazione il presidente accerta

l'esito della stessa; la proposta è approvata a

maggioranza con:

voti favorevoli n. 172.342.827

voti contrari n.    14.655.926

voti astenuti n.       840.793

non hanno espresso il voto n. 931.204 azioni.

Coloro che risultano aver espresso voto favorevo-

le, voto contrario, essersi astenuti o non aver vo-

tato, con il numero delle rispettive azioni, sono

evidenziati nell'elenco dei partecipanti all'assem-

blea (allegato "H").

Quindi il presidente invita gli azionisti a visita-

re la Pinacoteca Giovanni e Marella Agnelli preci-

sando che quando verrà restituito il dispositivo

di televoto sarà consegnato un biglietto per acce-

dere alla stessa dove si potranno vedere la colle-

zione permanente e la Madonna del Divino Amore di

Raffaello, uno dei capolavori del patrimonio arti-

stico italiano.
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Ringrazia poi tutti i presenti augurando una buona

giornata.

Segue un caloroso applauso da parte dell'assemblea.

Null'altro essendovi all'ordine del giorno da deli-

berare, il presidente dichiara chiusa l'assemblea

alle ore 12,40 circa.

Si allegano al presente verbale, per farne parte

integrante e sostanziale:

. sotto la lettera "A" copia delle slide esposte e

commentate dal presidente e dal chief financial of-

ficer Enrico VELLANO,

. sotto la lettera "B" la relazione illustrativa

del consiglio di amministrazione sul secondo punto

all'ordine del giorno,

. sotto la lettera "C" copia della lista per la no-

mina del consiglio di amministrazione presentata

dall'azionista GIOVANNI AGNELLI e C. società in ac-

comandita per azioni, con i relativi allegati,

. sotto la lettera "D" copia della lista per la no-

mina del consiglio di amministrazione presentata

dal gruppo di 13 società di gestione del risparmio

e investitori istituzionali, con i relativi allega-

ti,

. sotto la lettera "E" copia della lista per la no-

mina del collegio sindacale presentata dall'azioni-
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sta GIOVANNI AGNELLI e C. società in accomandita

per azioni, con i relativi allegati,

. sotto la lettera "F" copia della lista per la no-

mina del collegio sindacale presentata dal gruppo

di 13 società di gestione del risparmio e investi-

tori istituzionali, con i relativi allegati,

. sotto la lettera "G" la relazione illustrativa

del consiglio di amministrazione sul terzo punto

all'ordine del giorno,

. sotto la lettera "H" l'elenco nominativo dei par-

tecipanti all'assemblea, in proprio o per delega,

con l'indicazione del numero delle rispettive azio-

ni, nel quale sono evidenziati, per le singole vo-

tazioni, coloro che risultano avere espresso voto

favorevole, voto contrario, essersi astenuti o non

aver votato, tranne che per le votazioni concernen-

ti la nomina del consiglio di amministrazione e la

nomina del collegio sindacale per le quali sono e-

videnziati coloro che risultano aver espresso voto

favorevole alla lista n. 1, voto favorevole alla

lista n. 2, voto contrario ad entrambe le liste,

essersi astenuti o non aver votato.

       Il presidente

          firmato

(ingegner John Philip ELKANN)
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                                Il segretario

                            (dottor Ettore MORONE)
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